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DETERMINAZIONE N. 123/2018 

Oggetto: 
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” – Programma Operativo 
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, a valere sull’ 
Asse 1, azione 1.3.1, e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006). 
Determina a contrarre mediante definizione di Contratto esecutivo del 
Contratto-Quadro CONSIP “SPC Cloud - Lotto 4 - Servizi di realizzazione e 
gestione di Portali e Servizi on-line” per la realizzazione della Piattaforma 
“e-procurement per l’innovazione”. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 
(Organi e Statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione, successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e 
l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia Digitale) del decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 
2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato 
lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 
2015, registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il 
quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 
definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 
2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 
(pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle 
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disposizioni da applicare nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e 
pagamento e non con riferimento al circuito finanziario del progetto; 

VISTE le disposizioni normative in materia di contratti pubblici e in 
particolare: 
− il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice 
dei contratti pubblici”, come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56, con decorrenza 20 maggio 2017; 

− la legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 512 secondo cui <<Al 
fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 
beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di 
acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 
vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, [....], 
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa ...>>; 

VISTA la Convenzione del 2 agosto 2016 (prot DFP-0040836-A-
02/08/2016) tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica e l’AgID per l’attuazione del progetto “Italia Login – la 
casa del cittadino”, a valere sulle risorse del PON Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020 Asse 1 – Obiettivo Specifico 1.3 “Miglioramento 
delle prestazioni della PA” - Azione 1.3.1. “Interventi per lo sviluppo delle 
competenze digitali (e-skills), di modelli per la gestione associata di servizi 
avanzati” e Asse 2 - Obiettivo specifico 2.2 “Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della 
PA offerti a cittadini e imprese”– Azione 2.2.1 “Interventi per lo sviluppo di 
modelli per la gestione associata di servizi avanzati e di soluzioni 
tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government, anche in forma 
integrata (joined-up services) e co-progettata” (di seguito PON); 

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione 
degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda 
digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica, culturale e sociale del Paese; 
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CONSIDERATO che detti compiti sono perseguiti, in particolare, 
attraverso la realizzazione del citato Progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino” che, nell’ambito della Strategia per la Crescita Digitale 2014-
2020, rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei 
servizi pubblici digitali del Paese e al raggiungimento nella PA dei più 
elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa; 

TENUTO CONTO che in tale contesto progettuale si raccolgono, integrano 
e valorizzano diversi asset secondo un modello strategico di evoluzione del 
sistema informativo della PA, come descritto in dettaglio nel documento 
“Italia-login: Progettazione di dettaglio”, versione 3 del 22 dicembre 2017;  

TENUTO CONTO che, in coerenza con la Progettazione di dettaglio, si 
intende procedere alla realizzazione dell’obiettivo “e-procurement per 
l’innovazione” ivi descritto, comprendente la implementazione prototipale, 
anche limitatamente a specifici settori di appalto, di strumenti automatici di 
supporto alle analisi di mercato e di orientamento alla individuazione dei 
fondi necessari per l’esecuzione di appalti di innovazione; 

CONSIDERATO che è richiesta ad AgID un’efficace azione di governance 
e di monitoraggio delle iniziative progettuali coinvolte e dei diversi player 
che, in quanto erogatori di servizi, intervengono nella gestione dei rapporti 
tra il cittadino e la PA; 

ESAMINATA la proposta istruttoria del 12/04/2018, a firma del 
Responsabile del servizio “Strategie di procurement e innovazione del 
mercato” e approvata dal Responsabile Direzione Pubblica amministrazione 
e vigilanza con e-mail del 13/04/2018, con la quale viene rappresentata la 
necessità– in attuazione del Progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, 
per le motivazioni ivi esposte e interamente richiamate – di procedere 
all’adesione al Contratto quadro Consip “- Servizi di realizzazione e 
gestione di Portali e Servizi on-line”, stipulato in data 4 agosto 2017 da 
Consip SpA con l’RTI di cui Almaviva SpA è mandataria, allo scopo di 
realizzare: 

- uno studio di fattibilità tecnico-funzionale finalizzato a individuare 
adeguatamente le funzionalità più avanzate e, in particolare, a 
soddisfare la necessità di contenere gli oneri di conduzione, assicurando 
la sostenibilità nel tempo dei servizi offerti dalla piattaforma alle 
amministrazioni pubbliche. Lo studio di fattibilità tecnico-funzionale è 
inoltre finalizzato a individuare tra più soluzioni, quella/e che presentano 
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il miglior rapporto tra costi e benefici in relazione alle specifiche 
esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire; 

- il nucleo minimo di servizi digitali necessari per la concreta utilizzabilità 
della Piattaforma e, in particolare, per l’avvio delle procedure finalizzate 
a raccogliere soluzioni innovative a supporto delle singole fasi di 
realizzazione del progetto Italia-login. 

CONSIDERATO che i servizi del Lotto 4 sono volti alla fornitura di servizi 
di progettazione e realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line; 

CONSIDERATO che in applicazione a quanto stabilito nel predetto 
Contratto Quadro, ciascuna Amministrazione beneficia del Contratto 
Quadro mediante stipula di Contratti esecutivi, attuativi del Contratto 
Quadro stesso; 

TENUTO CONTO che ai fini della stipula del suddetto Contratto 
Esecutivo, con la richiamata proposta del 12/04/2018, specificando le 
attività prodromiche a detta stipula, ha posto all’attenzione uno specifico 
Schema di piano dei fabbisogni articolato nei seguenti punti: 
- studio di fattibilità tecnico-funzionale finalizzato a individuare 

adeguatamente le funzionalità più avanzate e, in particolare, a 
soddisfare la necessità di contenere gli oneri di conduzione, assicurando 
la sostenibilità nel tempo dei servizi offerti dalla piattaforma, 
riconducibili alle seguenti aree funzionali: 
a) challenge lifecycle management: comprende le funzioni per la 

gestione del ciclo di vita di una sfida di innovazione, dal momento in 
cui viene proposta da una amministrazione fino all’eventuale 
espletamento di una procedura di appalto (definizione, 
consultazione, qualificazione, appalto); 

b) user authentication, authorization and profiling: comprende le 
funzioni per la gestione degli utenti e delle organizzazioni che hanno 
accesso alla Piattaforma, comprende funzioni di profilatura utili al 
miglior funzionamento della Piattaforma; 

c) collaboration: comprende le funzioni per la gestione delle 
“discussioni collaborative” per la qualificazione della sfida di 
innovazione. Le discussioni collaborative si potranno svolgere 
secondo modalità tipiche delle “community” e delle community di 
open innovation in particolare;  
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d) e-procurement of innovative solutions: comprende le funzioni per la 
gestione digitale delle procedure di appalto di soluzioni innovative 
(PPI), comprensive del supporto alle fasi di consultazioni di mercato; 

e) content management: comprende le funzioni di gestione di contenuti, 
finalizzati alla divulgazione e alla informazione delle PP. AA. in 
tema di innovazione e di appalti di innovazione. 

- sviluppo del nucleo minimo di servizi digitali necessari per la concreta 
utilizzabilità della Piattaforma e, in particolare, per l’avvio delle 
procedure finalizzate a raccogliere soluzioni innovative a supporto delle 
singole fasi di realizzazione del progetto Italia-login; 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto 
Quadro in oggetto, il Piano dei fabbisogni è predisposto e sarà consegnato 
dall’Amministrazione al Fornitore affinché quest’ultimo predisponga e 
consegni alla stessa Amministrazione il conseguente Progetto dei 
Fabbisogni, che raccoglie e dettaglia le richieste dell’Amministrazione, ivi 
formulando una proposta tecnico/economica secondo le modalità e i listini 
previsti nel Contratto Quadro di riferimento; 

CONSIDERATO che, a completamento dell’iter delineato, 
l’Amministrazione approverà il Progetto dei Fabbisogni mediante stipula 
del Contratto Esecutivo, ai fini della prestazione dei servizi ivi richiesti; il 
Progetto dei Fabbisogni potrà essere aggiornato dall’Amministrazione nel 
corso del tempo in termini di tipologia di servizi e quantità; 

CONSIDERATO che in base alla pianificazione delle attività oggetto del 
Contratto Esecutivo in esame, il Responsabile del servizio “Strategie di 
procurement e innovazione del mercato”, con la richiamata nota del 
12/04/2018, ha proposto una durata dello stesso Contratto Esecutivo pari 10 
mesi a far data dalla sua sottoscrizione, stimando una spesa complessiva 
massima pari a € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) oltre IVA, a valere 
sulla contabilità speciale del Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” 
finanziato dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020” e 
specificamente in relazione all’Asse 2, azione 2.2.1.; 
 
CONSIDERATA la misura massima del contributo dovuto a Consip s.p.a. 
pari ad euro 2.000,00 (duemila/00); 

CONSIDERATO che gli oneri finanziari a valere sulla contabilità speciale 
prevista dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, 
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comprensivi del contributo Consip, non sono soggetti ad attestazione di 
copertura finanziaria; 

CONSIDERATO che l’iniziativa è coerente con le esigenze del Progetto 
PON di cui trattasi nonché con la programmazione degli acquisti 
dell’Agenzia nell’ambito del progetto inerente la razionalizzazione dei Data 
Center di cui alla Determinazione DT DG n. 300/2017 di “Adozione del 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2018 – 
2019, ai sensi dell’articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti 
pubblici). Aggiornamento della determinazione n. 301/2016 - programma 
annuale e triennale degli acquisti di beni e servizi dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale”, nonché con la scheda PON di riferimento, rimodulata nell’ottica 
di garantire la razionalizzazione delle acquisizioni e la coerenza delle 
attività rispetto al progetto complessivo; 

CONSIDERATA la proposta di nomina del responsabile unico del 
procedimento e direttore dell’esecuzione del Contratto Esecutivo in 
questione, formulata con la citata nota del 12/04/2018; 

CONSIDERATO che a seguito della suddetta nomina, il RUP provvederà 
ad acquisire il CIG derivato del contratto esecutivo in esame; 

CONSIDERATO, per tutto quanto premesso, che ricorrano le condizioni di 
cui al richiamato articolo 1, comma 512, della legge n. 208/2015, che 
obbliga le amministrazioni pubbliche, al fine di garantire l’ottimizzazione e 
la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività, di provvedere ai propri approvvigionamenti esclusivamente 
attraverso il ricorso agli strumenti di acquisto e Consip Spa, tra cui rientra il 
Contratto quadro in esame “SPC Cloud – Lotto 4 - Servizi di realizzazione e 
gestione di Portali e Servizi on-line”; 

TENUTO CONTO altresì che, ai sensi dell’art. 216 del d. lgs. n. 50/2017 e 
s.m.i., il Contratto Esecutivo in oggetto – il cui bando è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice 
degli appalti introdotto con il ricordato decreto legislativo n. 50/2017 e 
s.m.i. – ricade nell’ambito del previgente assetto normativo, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

RITENUTO di dover procedere 
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DETERMINA 

1. Di procedere all’adesione al Contratto-Quadro CONSIP “SPC Cloud - 
Lotto 4 - Servizi di realizzazione e gestione di portali e servizi on-line”, 
mediante stipula di un contratto esecutivo con l’RTI Almaviva SpA 
(mandataria), Almawave Srl, Indra Italia SpA e PWC Advisory S.p.A., 
per la realizzazione del progetto “Piattaforma di e-procurement per 
l’innovazione ”, relativo all’Asse 2, azione 2.2.1, nell’ambito del 
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”, previsto dal Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 
(CUP C51H16000080006). 

2. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal Contratto-Quadro 
CONSIP “SPC Cloud - Lotto 4 - Servizi di realizzazione e gestione di 
Portali e Servizi on-line”, il Piano dei fabbisogni allegato, parte 
integrante della presente determinazione. 

3. Di acquisire dal Fornitore il conseguente Progetto dei fabbisogni, che 
s’intenderà approvato con la stipula del Contratto Esecutivo di cui al 
punto 2, della durata complessiva di 10 mesi, a far data dalla sua 
sottoscrizione e un corrispettivo massimo spendibile pari a € 
250.000,00, IVA esclusa. 

4. Di nominare, ai sensi dell’art. 10 e 119 del d. lgs. n. 163/2006, e dell’art. 
300, comma 2, del dPR n. 207/2010, l’ing. Mauro Draoli Responsabile 
unico del procedimento e Direttore dell’esecuzione del contratto 
esecutivo in esame. 

5. Di imputare l’onere massimo complessivo a carico di AgID, pari a € 
305.000,00 IVA inclusa – unitamente all’importo massimo di euro 
2.000,00 quale contributo dovuto alla Consip Spa ai sensi dell’art. 4, 
comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, e s.m.i. – al progetto 
“Italia Login – la casa del cittadino”, finanziato dal PON “Governance 
e capacità istituzionale 2014-2020” e specificamente in relazione 
all’Asse 2, azione 2.2.1. 

Roma, 17 aprile 2018 

Antonio Samaritani 





 


  


  


 


 


  


 


 


 


 


 


PIANO DEI FABBISOGNI 


(SCHEMA) 


 


Italia Login - Piattaforma  


“e-procurement per l'innovazione” 


Sistema Pubblico di Connettività - Lotto  4 


“Le autorità pubbliche dovrebbero utilizzare gli appalti pubblici strategicamente nel miglior modo 
possibile per stimolare l’innovazione. L’acquisto di prodotti, lavori e servizi innovativi svolge un ruolo 
fondamentale per migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici e nello stesso tempo affrontare le 
principali sfide a valenza sociale” * 


 


*DIRETTIVA 2014/24/UE sugli appalti pubblici 
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1 INTRODUZIONE 


1.1 Premessa  


Il Piano triennale per l’informatica nelle pubbliche amministrazioni 2017-2019 affronta, tra l’altro, lo sviluppo 


di progetti ad elevato contenuto di innovazione, “volti sia alla razionalizzazione dei costi di gestione che allo 


sviluppo dei servizi in un’ottica di modernizzazione degli stessi.” 


Il nuovo approccio introdotto dalle direttive europee 2014 (c.d. Direttive di “Quarta generazione”) promuove 


la connessione tra gli appalti e la “Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, 


rendendo i primi funzionali a sviluppare un’economia della conoscenza e dell’innovazione.  


La nuova normativa comunitaria nell’ambito dell’e-procurement fornisce un forte impulso all’uso delle 


comunicazioni elettroniche, degli appalti elettronici ed all’aggregazione della domanda. Di riflesso, nel contesto 


nazionale italiano, l’e-procurement è uno strumento di semplificazione, digitalizzazione e trasparenza delle 


procedure di aggiudicazione e gestione dei contratti pubblici, nonché di promozione della domanda pubblica di 


innovazione.  


Con riferimento al Piano triennale di cui sopra, in coerenza con le raccomandazioni comunitarie e la disciplina 


del Codice dei Contratti, e con l’obiettivo di promuovere la proposizione di offerte innovative, le PP.AA. italiane 


sono invitate a valutare l’opportunità di definire l’oggetto dell’appalto privilegiando la specificazione della 


domanda (cioè del “problema” che si intende affrontare) rispetto alla specificazione dell’offerta (approccio 


demand pull).  


Una qualificazione più strutturata del fabbisogno di innovazione della pubblica amministrazione può 


rappresentare un importante stimolo per gli investimenti in ricerca industriale e per spingere il mercato verso 


uno sviluppo qualitativo e competitivo dell’offerta.  


Il “Decreto Sviluppo 2.0” (D.L. 179/2012) ha introdotto diversi modelli di stimolo all’innovazione del mercato, 


affidando all’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) la promozione di “grandi progetti strategici di ricerca e 


innovazione”, tra cui gli appalti pre-commerciali, finalizzati alla conclusione di contratti di Ricerca e Sviluppo 


attivati in una fase precedente a quella della commercializzazione di un determinato prodotto.  


La promozione dell’utilizzo dell’appalto pre-commerciale è tra gli obiettivi prioritari dell’Agenda digitale italiana, 


ciò anche al fine di coinvolgere il tessuto produttivo, mantenere e incrementare la presenza sul territorio 


nazionale di significative competenze di ricerca e innovazione industriale. 


Il progetto “e-procurement per l’innovazione” si inquadra nell’azione di sistema Italia Login, finanziato dal PON 


Governance e Capacità Istituzionale. Individuato come uno dei programmi di accelerazione della Strategia di 


Crescita Digitale 2014-2020, Italia Login intende supportare il processo di trasformazione digitale del Paese e 
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diffondere la cultura digitale attraverso il raggiungimento delle seguenti finalità: 


 accrescere il livello di digitalizzazione dei servizi pubblici per migliorarne la qualità, la fruibilità, 
l’accessibilità, l’usabilità da parte di cittadini e imprese; 


 ridefinire le modalità di erogazione dei servizi pubblici attraverso la diffusione dei processi di 
digitalizzazione, in una logica di semplificazione, efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa; 


 sviluppare l’alfabetizzazione e la cultura digitale di cittadini e imprese per far fronte alla crescente 
diffusione di tecnologie e procedure digitali. 


1.2 Scopo  


AgID, vista l’opportunità offerta dal Contratto Quadro della gara SPC Lotto 4, dedicato ai Servizi di realizzazione 
portali e servizi on-line, intende stipulare un contratto esecutivo per la realizzazione dei servizi sottoscrivibili 
attraverso il citato contratto quadro. 


1.3 Campo di applicazione 


Il documento si applica al progetto SPC lotto 4 e in particolare ai servizi di: 


 L4.S1  Progettazione sviluppo MEV rifacimento portali siti e applicazioni web 


 L4.S6 Conduzione applicativa 


 L4.S7 Supporto specialistico 


1.4 Assunzioni 


Non applicabile. 


1.5 Riferimenti 


Identificativo Titolo/Descrizione 


Contratto Quadro del 04/08/2017 e relativi 


Allegati   


Contratto Quadro relativo all’Appalto dei Servizi di 


realizzazione e gestione di Portali e Servizi    on-line 


(Lotto 4) 


Allegato 5A alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Parte Generale  


Allegato 5B alla lettera d’invito  Capitolato Tecnico Lotto 4 


1.6 Acronimi e glossario 


Definizione / 


Acronimo 
Descrizione 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


Consip Consip S.p.a. 


PP.AA. Pubbliche Amministrazioni 


RTI Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 


SPC Sistema Pubblico di Connettività 
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2 DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


2.1 Dati anagrafici Amministrazione 


 


DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


Ragione sociale Amministrazione  Agenzia per L'Italia Digitale 


Indirizzo  Via Liszt, 21 


CAP  00144 


Comune Roma 


Provincia Roma 


Regione Lazio 


Codice Fiscale 97735020584 


Indirizzo mail  info@agid.gov.it 


PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


Codice PA agid 


  


DATI ANAGRAFICI REFERENTE AMMINISTRAZIONE 


Nome  


Cognome  


Telefono  


Indirizzo mail   


PEC protocollo@pec.agid.gov.it 
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3 DESCRIZIONE E DURATA DEL FABBISOGNO 


3.1 Obiettivi e risultati attesi 


Nel contesto precedentemente delineato, la line di azione “e-procurement di innovazione” indirizza i seguenti 


obiettivi: 


 l’emersione della domanda di innovazione dalla pubblica amministrazione, attualmente inespressa, 
ponendola all’attenzione del mercato (DL 179/2012 art.19 c.2); 


 il potenziamento della capacità delle amministrazioni di utilizzare l’appalto di innovazione (public 
demand driven innovation) per lo sviluppo di servizi digitali; 


 l’attivazione di modelli istituzionali collaborativi in grado di supportare la partecipazione degli 
stakeholder pubblici e l’ingaggio degli operatori di mercato privati in appalti di innovazione per la 
modernizzazione e la digitalizzazione della P.A.; 


 la diffusione dell’utilizzo di appalti di innovazione (DL 179/2012 art.19 c.5) da parte delle 
amministrazioni che realizzano progetti di innovazione. 


I principali risultati attesi della iniziativa sono:  


 la definizione di una “filiera dell’innovazione” inter-istituzionale (riferimento DL 179/2012 art. 19) e di 
un modello per la sua gestione associata da parte delle amministrazioni pubbliche coinvolte; 


 la realizzazione di una piattaforma di servizi digitali per le amministrazioni e gli operatori economici, 
che supporti l’utilizzo degli appalti pubblici strategicamente per stimolare la modernizzazione 
dell’amministrazione e l’innovazione dell’offerta. 


3.2 Analisi di fattibilità tecnico-economica della Piattaforma 


La “piattaforma web per il supporto a procedure di procurement di innovazione” (nel seguito Piattaforma) è un 


modello di collaborazione inter-istituzionale e una famiglia di servizi digitali che nel loro complesso promuovono 


l’utilizzo strategico degli appalti pubblici per stimolare la modernizzazione della PA e l’innovazione del mercato. 


L’Agenzia per l’Italia Digitale ha condotto una attività di ricerca finalizzata a individuare esperienze similari in 


Italia, Europa e resto del mondo. Il risultato della ricerca ha evidenziato un numero limitato di iniziative simili a 


quella in oggetto, riconducibili ai filoni disciplinari e di mercato dell’innovation procurement e dell’open 


innovation. Alcune delle iniziative individuate sono citate nel resto del presente documento, quale 


esemplificazione del fabbisogno espresso e dei risultati che si intendono raggiungere. 


Tuttavia, non è stata individuata un’esperienza che sia adeguatamente sovrapponibile a quella oggetto della 


presente iniziativa. Pertanto, l’Agenzia per l’Italia Digitale necessita di uno studio di fattibilità tecnico-funzionale 


finalizzato a individuare tra più soluzioni, quella/e che presentano il miglior rapporto tra costi e benefici in 


relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Ciò tenendo in conto l’opportunità di 


riutilizzare componenti già nella disponibilità delle amministrazioni pubbliche o di semplice acquisizione. 


Per semplicità di comprensione, si elencano nel seguito le funzionalità che la Piattaforma dovrebbe erogare, 
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classificate per categoria: 


a) challenge lifecycle management: comprende le funzioni per la gestione del ciclo di vita di una sfida di 
innovazione, dal momento in cui viene proposta da una amministrazione fino all’eventuale 
espletamento di una procedura di appalto (definizione, consultazione, qualificazione, appalto …); 


b) user authentication, authorization and profiling: comprende le funzioni per la gestione degli utenti e 
delle organizzazioni che hanno accesso alla Piattaforma, comprende funzioni di profilatura utili al 
miglior funzionamento della Piattaforma; 


c) collaboration: comprende le funzioni per la gestione delle “discussioni collaborative” per la 
qualificazione della sfida di innovazione. Le discussioni collaborative si potranno svolgere secondo 
modalità tipiche delle “community” e delle community di open innovation e non sono parte di 
procedure formali di appalto;  


d) e-procurement of innovative solutions: comprende le funzioni per la gestione digitale delle procedure 
di appalto pre-commerciali (PCP) e di appalto di soluzioni innovative (PPI), comprensive del supporto 
alle consultazioni di mercato; 


e) content management: comprende le funzioni di gestione di contenuti, finalizzati alla divulgazione e alla 
informazione delle PP. AA. in tema di innovazione. 


Il tutto nel contesto dei modelli di attivazione delle filiere di ricerca e innovazione di tipo “demand pull” 


individuate dal DL. 179/2012, articolo 19 e con il contributo degli stakeholder istituzionali identificati nel 


medesimo dettato normativo. 


Gestione del ciclo di vita della sfida 


Le pubbliche amministrazioni dovrebbero essere stimolate ad esprimere i propri bisogni di innovazione. Il 


bisogno di innovazione individua la necessità di una soluzione che l’amministrazione non ritiene sia già 


disponibile sul mercato in una modalità di offerta adeguata. Il bisogno di innovazione implica pertanto il lancio 


di una “sfida” al mercato. 


La Piattaforma supporta il ciclo di vita della “sfida” in tutte le sue fasi, dalla proposizione del bisogno fino al suo 


soddisfacimento come risultato di un eventuale appalto di innovazione. 


Nel contesto del presente documento, il ciclo di vita della sfida ricomprende almeno le seguenti fasi: 


F-1. Fase dell’emersione del fabbisogno di innovazione: è la fase in cui le pubbliche amministrazioni vengono 
stimolate a proporre nella Piattaforma i bisogni di innovazione percepiti; 


F-2. Fase della gestione del fabbisogno di innovazione: è la fase in cui il bisogno proposto viene analizzato e 
qualificato al fine di valutare l’opportunità di lanciare una sfida al mercato;  


F-3. Fase di esecuzione della procedura di acquisizione delle soluzioni innovative: è la fase che intercorre tra 
il lancio della sfida al mercato e la realizzazione di soluzioni, tipicamente nell’ambito di una procedura 
di appalto; 


F-4. Fase di dispiegamento delle soluzioni innovative: è la fase di valorizzazione e dispiegamento delle 
soluzioni alla sfida, eventualmente attraverso separate procedure di appalto. 
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Gli appalti lanciati nella fase F-4 non sono ricompresi nell’ambito di applicazione della Piattaforma. 


Ciascuna sfida può trovarsi in una delle fasi sopra individuate e può transitare da uno stato all’altro. La sfida può 


“entrare” in Piattaforma in una qualunque delle fasi sopra elencate.   


L’insieme delle funzioni di “challenge lifecycle management” comprende, tra l’altro, la “vetrina dei fabbisogni 


di innovazione della PA”, una bacheca on line in cui sono sinteticamente descritte le sfide proposte dalle 


amministrazioni. La vetrina, nelle intenzioni, costituisce un punto unico di raccolta ed esposizione del 


fabbisogno di innovazione della P.A. italiana. Implementazione di riferimento: www.challenge.gov. 


A regime, la Piattaforma supporterà il monitoraggio continuo degli appalti di innovazione lanciati, anche in via 


autonoma, dalle amministrazioni italiane e il conseguente aggiornamento delle sfide gestite in Piattaforma. 


L’analisi di fattibilità terrà in conto la necessità di contenere gli oneri di conduzione a regime, migliorare la 


precisione e la completezza dei contenuti della Piattaforma, anche con l’adozione di meccanismi automatici 


eventualmente assistiti da un operatore umano. 


Il ciclo di vita della sfida è gestito nel suo complesso dalla “filiera dell’innovazione” inter-istituzionale 


(riferimento DL 179/2012 art. 19) secondo un modello associato inter-istituzionale supportato dalla Piattaforma 


in oggetto. Ulteriori dettagli sulla “filiera dell’innovazione” sono in “Documento di progettazione di massima, 


Sistema informativo a supporto degli strumenti di politica dell’innovazione “Demand Driven”, documento già 


nella disponibilità del raggruppamento fornitore. 


L’analisi di fattibilità della Piattaforma ricomprende la definizione del processo inter-istituzionale denominato, 


nel presente documento, “filiera dell’innovazione”.  


Gestione degli utenti, delle organizzazioni e dei ruoli 


I servizi della Piattaforma saranno utilizzati da personale di Agid, dalle amministrazioni pubbliche e loro 


associazioni, dai soggetti aggregatori per l’acquisto di beni e servizi della P.A.1,  dai soggetti che compongono il 


sistema nazionale della ricerca (Università, Enti pubblici di ricerca, Centri di ricerca), dai soggetti della 


formazione pubblica (SNA, Formez). 


La Piattaforma realizza l’autenticazione e profilazione del singolo soggetto utente, associa l’utente alla 


organizzazione (amministrazione pubblica, altro soggetto giuridico..) con cui l’utente collabora o di cui è un 


rappresentante nel contesto d’utilizzo della Piattaforma. 


La Piattaforma gestisce le autorizzazioni d’uso attribuite a ciascun soggetto, eventualmente tenendo in conto il 


ruolo svolto dal soggetto nel contesto generale della Piattaforma e/o di ciascuna sfida.  


A titolo esemplificativo, si dovrà consentire la profilazione per tre tipi di attori: PA (domanda), per cui sarà 


necessario abilitare, attraverso un form di compilazione, la sottomissione del bisogno di innovazione/sfida 


tecnologica; Operatori economici (offerta); Esperti di dominio (es. partner istituzionali). 


La Piattaforma potrà consentire l’accesso trasparente a soggetti che sono già registrati in piattaforme 


considerate “trusted”, tra cui, ad esempio, quelle di Open innovation e di innovazione pubblica individuate nella 


                                                           
1 soggetti accreditati nell'elenco tenuto dall’Anac ai sensi del Decreto Legge del 24 aprile 2014, n° 66 



http://www.challenge.gov/
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sezione successiva del presente documento. Il numero di utenti di tali piattaforme è nell’ordine dei 10.000 


ciascuna. 


L’analisi di fattibilità della Piattaforma terrà in conto la necessità di contenere gli oneri di conduzione delle 


utenze, nonché migliorare la precisione e la completezza dei profili degli utenti. Ciò anche valutando 


l’applicabilità di meccanismi automatici eventualmente assistiti da un operatore umano.  


Supporto alla discussione collaborativa 


La Piattaforma supporta la discussione collaborativa. La discussione è finalizzata, tra l’altro: 


- A favorire l’aggregazione della domanda pubblica di quei soggetti che condividono il tema della sfida 


- Ad acquisire elementi utili per qualificare il grado di innovatività del fabbisogno 


- Ad acquisire elementi utili a valutare la fattibilità della sfida proposta, comprensiva della valutazione 
dei benefici sociali e della sostenibilità economica 


- A selezionare l’eventuale procedura di acquisizione della soluzione. 


Le discussioni possono essere organizzate in canali di interesse. A ciascuna sfida può essere associato un canale 


di discussione dedicato. 


L’Agenzia per l’Italia digitale intende coinvolgere nelle discussioni quanti più soggetti qualificati e consentire 


una gestione partecipativa della sfida. La ricerca svolta dall’Agenzia ha evidenziato l’esistenza di comunità 


virtuali di soggetti che già affrontano le stesse tematiche di interesse della presente iniziativa. Tali comunità 


sono promosse da soggetti pubblici, altre sono il risultato di iniziative private. Le esperienze attualmente in 


corso sono orientate a promuovere il mercato dell’innovazione di tipo B2B e sono pertanto condotte dagli 


assessorati regionali con competenze di sviluppo economico.  


Agid intende valorizzare, mettendole a sistema, le iniziative già in corso in tema di “innovazione della PA”, 


“appalti di innovazione” ed “open innovation” da parte di soggetti pubblici, su scala nazionale o regionale. 


Coerentemente con tale intento, Agid esprime la opportunità di far interoperare la Piattaforma con le iniziative 


individuate, secondo un modello ispirato al concetto di “federazione”. L’opportunità di includere nella 


“federazione” anche le iniziative di soggetti privati, che, allo stato attuale, sembrano orientate allo sviluppo di 


piattaforme open innovation di tipo B2B sarà valutata di volta in volta.  


L’analisi di fattibilità della Piattaforma terrà in conto la necessità di contenere gli oneri di conduzione a regime, 


migliorare la qualità della comunicazione con gli utenti, anche mediante strumenti di comunicazione one to 


many e/o meccanismi automatici eventualmente assistiti da un operatore umano.  


Esperienze di riferimento: open innovation Lombardia (http://www.openinnovation.regione.lombardia.it/); 


open innovation Campania (http://openinnovation.campaniacompetitiva.it/); innovatoriPA 


(www.innovatoripa.it), gestito da Formez. Piattaforme software di riferimento: Open 2.0 


La Piattaforma offre inoltre strumenti specifici a supporto della discussione collaborativa e delle decisioni 


conseguenti alla discussione, tra cui, ad esempio: 



http://www.openinnovation.regione.lombardia.it/

http://openinnovation.campaniacompetitiva.it/

http://www.innovatoripa.it/
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 Strumenti di supporto automatico alle analisi di mercato, finalizzate ad individuare, sulla base della 
descrizione della sfida, le competenze di tipo tecnico-scientifico, i settori di mercato, il grado di maturità 
delle soluzioni esistenti (ad esempio sulla scala dei Technology Readiness Levels) applicabili alla 
soluzione della sfida (matchmaking domanda-offerta) nonché, eventualmente, ad individuare gli 
operatori di mercato con competenze specifiche. Tali strumenti potrebbero essere basati su tecnologie 
di crawling e deep learning; 


 Strumenti di supporto all’analisi delle proprietà industriali pre-esistenti, quali ad esempio link agli 
strumenti ed alle banche dati per la ricerca brevetti, strumenti di analisi dei diritti di proprietà 
intellettuale (DPI) correlati alle soluzioni presenti sul mercato. 


 Guide, toolkit, wizard/decision tree per orientare le PA nell’individuazione dei fondi necessari per 
l’esecuzione di appalti di innovazione, anche mediante sinergie tra fonti di finanziamento diverse (ad 
es. Piani Operativi Nazionali; Piani Operativi Regionali, Stanziamenti interni ad AgID, Fondi diretti 
provenienti dalla Commissione Europea, “modello common pot” delle P.A, “modello sponsorship”) 


 Sistemi di web reputation e sentiment analisys applicati ai social network finalizzati a stimare e 
monitorare nel tempo l’interesse sociale alla risoluzione delle sfide ed, ex post, l’impatto delle soluzioni 
proposte; 


 Toolkit/ template a supporto delle stazioni appaltanti per la predisposizione della strategia di appalto 


(business case) e lo sviluppo di innovazione (riferimento Progetto EAFIP http://eafip.eu/ Module 2 
Annexes 1 e 2) comprensivi di sistemi di analisi predittiva dell’impatto (economico, sociale…) della 
soluzione nel contesto nazionale, anche applicando indicatori condivisi su scala comunitaria (ad 
esempio indicatori DESI); 


 Guida interattiva (ad esempio nella forma di wizard) e strumenti di supporto alla scelta degli strumenti 
procedurali tra quelli attualmente disponibili per l’esecuzione di appalti di innovazione (Riferimento 
“Guidance for public authorities on Public procurement of innovation Part 2 https://www.innovation-
procurement.org/fileadmin/editor-content/Guides/PPI-Platform_Guide_new-final_download.pdf) 


L’analisi di fattibilità degli strumenti di supporto sopra elencati, o l’individuazione di ulteriori, terrà in conto la 


necessità di contenere gli oneri di conduzione a regime, migliorare la precisione e la completezza dei risultati 


prodotti dagli strumenti di supporto, anche mediante meccanismi automatici eventualmente assistiti da un 


operatore umano. 


L’analisi terrà in conto la opportunità di utilizzare i contenuti di banche dati esistenti ai fini della profilazione 


delle amministrazioni pubbliche generatrici di domanda di innovazione e degli operatori economici (esempi di 


banche dati: l’Indice delle Pubbliche amministrazioni IPA, l’elenco dei soggetti della ricerca pubblica di MIUR-


Cineca, la nascente banca dati degli operatori economici (BDOE), il registro delle startup e delle PMI innovative). 


Gestione delle procedure di e-procurement per l’innovazione 


Alcune delle sfide gestite dalla Piattaforma arriveranno alla fase F-3 precedentemente descritta e saranno 


oggetto di appalto. La Piattaforma, in tal caso, potrà supportare almeno i seguenti scenari organizzativi per la 


realizzazione di un appalto: 


S-1. Agid agisce quale stazione appaltante; 


S-2. Agid agisce quale stazione appaltante per conto di altre amministrazioni; 



http://eafip.eu/

http://eafip.eu/

https://www.innovation-procurement.org/fileadmin/editor-content/Guides/PPI-Platform_Guide_new-final_download.pdf

https://www.innovation-procurement.org/fileadmin/editor-content/Guides/PPI-Platform_Guide_new-final_download.pdf
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S-3. La stazione appaltante (diversa da Agid) utilizza la Piattaforma per propri appalti di innovazione; 


S-4. La stazione appaltante (diversa da Agid) utilizza una propria piattaforma di e-procurement per propri 
appalti di innovazione relativi a sfide presenti in Piattaforma 


In ogni caso, la Piattaforma potrà supportare le consultazioni di mercato, siano esse preliminari all’appalto (art. 


66 Codice degli appalti) o ricomprese nella procedura (consultazioni pre-commerciali, fasi di avvio del dialogo 


competitivo …). Ciò attraverso la partecipazione degli stakeholders e dei soggetti consultati, con modalità in 


presenza o tramite interazione asincrona in remoto.  


Allo scopo di realizzare soluzioni per la gestione delle procedure di e-procurement per l’innovazione si richiede 


l’analisi e lo studio di fattibilità per la gestione informatizzata delle procedure di appalto pre-commerciale e di 


appalti di soluzioni innovative. L’attività di analisi e studio di fattibilità dovrà tenere conto della Circolare n.3 del 


6 dicembre 2016 contenente le Regole tecniche per il colloquio e la condivisione dei dati tra sistemi di e-


procurement2. La Piattaforma dovrà essere aperta ad estensioni di moduli che consentano l’implementazione 


di Gare telematiche relative alle seguenti procedure d’appalto: Concorso di progettazione e concorsi di idee 


(art. 156, D.lgs. 50/2016); Dialogo Competitivo (art. 64, D.lgs. 50/2016); Partenariato per l’Innovazione (art. 65, 


D.lgs. 50/2016); Procedura competitiva con negoziazione (art. 62, D.lgs. 50/2016); Procedura negoziata senza 


previa pubblicazione di un bando di gara (art. 63, D.lgs. 50/2016).   


Al fine di indirizzare al meglio la scelta di soluzioni ai bisogni sopra espressi, si richiede inoltre di formulare una 


gap analysis finalizzata a verificare quali delle funzionalità definite siano già soddisfatte dalle piattaforme di 


procurement presenti sul mercato. 


Gestione dei contenuti divulgativi 


La Piattaforma offre strumenti per la pubblicazione, l’organizzazione e l’aggiornamento di contenuti e 


collegamenti (link) a contenuti esterni alla Piattaforma.  


Ciò allo scopo di organizzare una sezione web divulgativa/informativa/formativa, contenente, tra l’altro 


(implementazione di riferimento http://www.innovation-procurement.org/resources): 


 Decalogo dell’Innovazione della PA: un aiuto concreto agli innovatori della P.A. – schede informative 
sugli strumenti per l’innovazione previsti deal Codice degli appalti  


 Repository di best practices nazionali ed eventualmente internazionali sul tema procurement di 
innovazione nella PA  


 Informazioni relative ad appalti innovativi di AgID e delle altre amministrazioni italiane 


 Repository materiali a carattere formativo messi a disposizione da altre PA, stazioni appaltanti, centrali 
di committenza 


L’analisi di fattibilità della Piattaforma ricomprende la elaborazione di schemi e procedimenti per la produzione 


e la presentazione dei contenuti divulgativi, tenendo in conto la necessità di contenere gli oneri di conduzione 


a regime e migliorare la qualità della comunicazione, anche mediante strumenti e meccanismi automatici 


eventualmente assistiti da un operatore umano.  


                                                           
2http://www.agid.gov.it/sites/default/files/circolari/circolare_n.3_del_6_dicembre_2016_regole_tecniche_colloquio_e_scambio_dati_piattaforme
_e-procurement_1.pdf 



http://www.innovation-procurement.org/resources

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/circolari/circolare_n.3_del_6_dicembre_2016_regole_tecniche_colloquio_e_scambio_dati_piattaforme_e-procurement_1.pdf

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/circolari/circolare_n.3_del_6_dicembre_2016_regole_tecniche_colloquio_e_scambio_dati_piattaforme_e-procurement_1.pdf
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3.3 Progettazione esecutiva e sviluppo della Piattaforma  


AgID ha l’esigenza di sviluppare ed implementare in tempi rapidi un primo nucleo di funzionalità della 


Piattaforma. I fabbisogni funzionali soddisfatti dal nucleo iniziale della Piattaforma sono illustrati nel seguito, 


per ciascuna area funzionale e ordinate per priorità temporale. 


Implementazione funzioni per la gestione del ciclo di vita della sfida 


Si richiede di soddisfare i seguenti fabbisogni: 


1. implementazione e avvio on line della “vetrina dei fabbisogni di innovazione della PA” contenenti le 


iniziative (challenges) di procurement per l’innovazione in cui sono coinvolte Stazioni Appaltanti italiane. 


Al momento del lancio (prima pubblicazione on line), la “vetrina delle sfide” conterrà, come minimo: 


 le sfide pre-commerciali del programma PCP-MIUR; 


Successivamente, la vetrina conterrà anche:  


 le altre sfide pre-commerciali bandite dalle amministrazioni italiane (utilizzando fondi propri o fondi 
strutturali); 


 le sfide relative gli appalti pre-commerciali finanziati dalla Commissione Europea in cui partecipa 
almeno una amministrazione italiana.   


Agid mette a disposizione del Fornitore i risultati di un iniziale censimento delle sfide da inserire in vetrina. 


Siti di riferimento:  


http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/innovazione-del-mercato/gare-pcp-nazionali 


https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/eu-funded-projects 


2. implementazione delle funzioni di gestione dinamica delle sfide, comprendenti tra l’altro: 


 la proposizione del fabbisogno di innovazione; 


 la gestione della fase del ciclo di vita della sfida. 


Implementazione funzioni per la gestione degli utenti, delle organizzazioni e dei ruoli 


Si richiede di soddisfare i seguenti fabbisogni: 


1. implementazione delle funzioni di registrazione e di autenticazione degli utenti. Attivazione di circa 1.500 


utenze corrispondenti all’elenco dei soggetti che hanno manifestato interesse al programma nazionale di 


PCP del MIUR. L’elenco è reso disponibile da Agid in formato elettronico. 


2. implementazione delle funzioni di gestione dei concetti di organizzazione e ruolo associabili all’utente 


3. implementazione delle funzioni di integrazione trasparente delle utenze delle altre piattaforme partners 


che verranno indicate da AgID 


Implementazione funzioni di supporto alla discussione collaborativa 


Si richiede di soddisfare i seguenti fabbisogni: 



http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/innovazione-del-mercato/gare-pcp-nazionali

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/eu-funded-projects
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1. implementazione delle funzioni di supporto alla discussione collaborativa; 


2. implementazione di strumenti per le comunicazioni one to many indirizzate a sottoinsiemi definibili di 


utenti della Piattaforma; 


3. implementazione delle funzioni di “federazione” con le piattaforme per la gestione delle community 


pubbliche di “open innovation”; 


4. implementazione prototipale, anche limitatamente a specifici settori di applicabilità delle sfide, di 


strumenti automatici di supporto alle analisi di mercato e di orientamento alla individuazione dei fondi 


necessari per l’esecuzione di appalti di innovazione. 


Implementazione funzioni per la gestione delle procedure di e-procurement per 


l’innovazione 


Si richiede di soddisfare i seguenti fabbisogni: 


1. implementazione delle funzioni di trasmissione/ricezione elettronica delle offerte in risposta a bandi di 


gara; 


2. implementazione delle funzioni di supporto alle consultazioni di mercato. 


Implementazione funzioni per la gestione dei contenuti divulgativi 


Si richiede di soddisfare i seguenti fabbisogni: 


1. organizzazione e pubblicazione di contenuti essenziali per la messa on line della piattaforma;  


2. implementazione delle funzioni di gestione dei contenuti, tra cui quelli individuati nella precedente 


sezione “funzioni di gestione dei contenuti”. 


3.4 Servizi richiesti e durata del contratto  


I servizi richiesti sono i seguenti: 


Codice 
servizio 


Nome servizio 
Servizio 


Selezione 
Periodo 


da 
Periodo 


a 


 Lotto 4 - Servizi di realizzazione portali e servizi on-line 


L4.S1 Progettazione, sviluppo, MEV, rifacimento portali siti e 
applic. Web 


SI 
  


L4.S2 Progettazione, sviluppo, Mev, rifacimento di APP NO   


L4.S3 Content management NO   


L4.S4 Gestione Operativa NO   


L4.S5 Manutenzione correttiva/adeguativa siti web, portali e 
applicazioni web 


NO 
  


L4. S6 Conduzione applicativa  SI   


L4. S7 Supporto specialistico SI   


Per il soddisfacimento del fabbisogno individuato nel presente documento l’Amministrazione stima un costo 
massimo complessivo di euro 250.000 (al netto di IVA) in un periodo di esecuzione di 10 mesi.  
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4 ALLEGATO A - DESCRIZIONE DEI SERVIZI DEL CONTRATTO SPC - LOTTO 4 


Di seguito si riporta l’elenco dei servizi previsti nel contratto SPC Lotto 4; i servizi selezionati sono riportati al 


paragrafo 3.4.  


4.1 Servizi di Sviluppo 


I servizi di sviluppo sono i seguenti: 
 
L4.S1 Progettazione, Sviluppo, Mev e Rifacimento di portali, siti e applicazioni web 


L4.S2 Progettazione, Sviluppo, Mev e Rifacimento di APP 


4.1.1 L4.S1 Progettazione, Sviluppo, Mev e rifacimento di portali, siti web e 


applicazioni web 


Realizzazione ex-novo, evoluzione e/o reingegnerizzazione di siti, portali, applicazioni web e siti mobile 


Il servizio comprende le attività necessarie per la realizzazione ex-novo, l’evoluzione e/o la reingegnerizzazione 


di siti, portali, applicazioni web e siti mobile. 


È previsto lo staffing dei team secondo un mix specifico in funzione del ciclo di sviluppo prescelto 


(Realizzativo/Completo). 


 


Il servizio è così suddiviso: 


L4.S1.1 Ciclo Completo (FP) 


L4.S1.2 Ciclo Realizzativo (FP) 


L4.S1.1bis Ciclo Completo (gg/pp) 


L4.S1.2bis Ciclo Realizzativo (gg/pp). 


4.1.2 L4.S2 Progettazione, Sviluppo, Mev e rifacimento di APP 


Realizzazione ed evoluzione di APP per dispositivi mobili, come smartphone e tablet  


Il servizio ha come obiettivo la realizzazione e l’evoluzione di APP per dispositivi mobili, come smartphone e 


tablet; in via generale, si distinguono le seguenti tipologie di APP: 


Informative - applicazioni a finalità puramente divulgativa dei servizi dell’Amministrazione 


Dispositive - applicazioni che consentono la fruizione dei servizi istituzionali attraverso i canali mobile sopra 


indicati. 
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4.2 Servizi di Manutenzione 


4.2.1 L4.S5 - Manutenzione Correttiva/Adeguativa di siti web, portali, applicazioni 


web e APP 


Garantire la corretta funzionalità e l’aderenza ai vincoli normativi ed istituzionali degli sviluppi afferenti a siti 


web, portali, applicazioni web e APP 


Il servizio di manutenzione correttiva e adeguativa si pone l’obiettivo di garantire la corretta funzionalità e 


l’aderenza ai vincoli normativi ed istituzionali degli sviluppi afferenti a siti web, portali, applicazioni web e APP 


realizzati e non coperti da garanzia, ovvero presi in carico ad inizio contratto, nell’ottica di assicurarne la piena 


operatività. 


Il servizio è così suddiviso: 


L4.S5.1  Manutenzione correttiva siti web, portali e applicazioni web 


L4.S5.2  Manutenzione adeguativa siti web, portali e applicazioni web 


4.3 Servizi di Gestione 


I servizi di gestione sono i seguenti: 
 
L4.S3 Content Management 


L4.S4 Gestione Operativa 


L4.S6 Conduzione Applicativa 


4.3.1 L4.S3 - Content Management 


Supporto tecnico redazionale e di gestione dei contenuti dei siti/portali/app con riferimento all’intero ciclo 
di vita dei contenuti 
 
Il Servizio consiste nel supporto tecnico redazionale e di gestione dei contenuti con riferimento all’intero ciclo 
di vita dei contenuti; in particolare, le attività sono così categorizzabili: 
 
supporto alla creazione e gestione del modello dei contenuti e dei workflow redazionali 


classificazione e archiviazione dei contenuti 


pubblicazione, profilazione e attivazione dei contenuti e degli utenti. 


4.3.2 L4.S4 - Gestione Operativa 


Gestione di tutti gli aspetti tecnologici, funzionali, applicativi e di CMS (as a service), connessi all’erogazione 
di siti, portali, applicazioni web e APP mediante il Centro Servizi 
 
Il servizio prevede le seguenti attività: 
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messa a disposizione di infrastrutture logistiche e sistemistiche necessarie ad ospitare i siti/portali delle 


Amministrazioni committenti, nell’ambito del Centro Servizi e loro conduzione tecnica ed operativa (in 


esercizio) 


erogazione di una piattaforma di CMS “as a service” e relativa gestione. 


Il servizio è così suddiviso: 


L4.S4.1 Gestione Operativa (fascia Base) 


L4.S4.1a Gestione Operativa (fascia Base) Servizio Aggiuntivo 


L4.S4.2 Gestione Operativa (fascia Media) 


L4.S4.2a Gestione Operativa (fascia Media) Servizio Aggiuntivo 


L4.S4.3 Gestione Operativa (fascia Alta) 


L4.S4.3a Gestione Operativa (fascia Alta) Servizio Aggiuntivo 


 


4.3.3 L4.S6 - Conduzione Applicativa 


Attività, risorse e strumenti di supporto per la gestione in esercizio di quanto sviluppato, gestito e 
manutenuto in ambito al Lotto 4 
 
Il servizio di conduzione applicativa comprende attività, risorse e strumenti di supporto per la gestione in 
esercizio di quanto sviluppato, gestito e manutenuto in ambito al Lotto 4. 
Particolare rilevanza assume, ai fini dell’erogazione del presente servizio, l’organizzazione da parte 
dell’Aggiudicatario del servizio di Help desk. 


4.4 Supporto Specialistico 


4.4.1 L4.S7 - Supporto Specialistico 


Risorse specialistiche sugli ambiti della fornitura del Lotto 4 con riferimento alla molteplicità di tematiche 


tecnologiche e funzionali specifiche 


Il servizio consente all’Amministrazione committente di usufruire di risorse specialistiche sugli ambiti della 


fornitura del Lotto 4 con riferimento alla molteplicità di tematiche tecnologiche e funzionali specifiche; a tal 


fine, l’Amministrazione può individuare attività puntuali collegate ai servizi base acquisiti oppure raccogliere le 


esigenze di supporto sull’arco temporale della fornitura, pianificandole successivamente secondo i propri 


processi interni. 
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